
"Dort, wo man Bücher verbrennt,
verbrennt man am Ende auch

Menschen" [Là dove si bruciano libri, si
finirà per bruciare uomini]

 Christian Johann Heinrich Heine (1797-1856)











Winkel [angolo]: contrassegno che è attribuito a ogni prigioniero dei campi di
concentramento a partire dal 1937. Il distintivo era in stoffa di forma triangolare e di

colore diverso a seconda del motivo dell’internamento

Dai libri alle persone. Marchiare per distinguere e discriminare

Tra gli internati vi erano
i testimoni di Geova, i
Bibelforscher (studiosi

della Bibbia), che erano  
appellati dai nazisti in

senso dispregiativo con
il termine

Kriegsdienstverweigerer
(obiettori di coscienza).

Nei campi furono
connotati da un

triangolo viola e detti die
Violetten 



Essere diversi nella Germania nazista
il caso dei triangoli viola: i testimoni di Geova

Libro della Genesi, 
cap. 22, versetto 14











Il musicista Erich Frost
(1900-1987), durante la

sua reclusione nel campo
di Sachsenhausen (1937-

1945), compone un
Cantico con l'aiuto dei

suoi compagni di
prigionia, che sarà

illustrato da un internato


